
g  Un cantiere tecnicamente 

non troppo complesso ma 

fisicamente estenuante si è 

svolto a Tenero durante la 

settimana appena conclusa.  

Il compito consisteva nel 

risanamento di una zona 

boschiva lungo lõargine del 

fiume Verzasca, argine che 

può tranquillamente essere 

definito un reperto storico: la 

sua costruzione risale infatti 

agli inizi del ô900, ed ¯ testi-

monianza di come già allora 

ð malgrado lõassenza di stru-

menti tecnico-elettronici di 

misurazione e supporto ð si 

riuscissero a costruire opere 

del genio civile di grande 

qualit¨. Lõargine infatti, una 

volta diradata la folta vegeta-

zione che lo attanagliava, si è 

mostrato ancora in ottime 

condizioni, sia dal punto di 

vista strutturale che estetico. 

I lavori, diretti dal ten Nicola 

Mattiucci, sono principalmen-

te consistiti nel taglio di diver-

se piante cresciute 

sullõargine nel corso dei de-

cenni; i residui vegetali sono 

poi stati rimossi anche grazie 

allõimpiego di una moderna 

macchina trita-rami. 

Il risultato non poteva essere 

migliore: lõargine ¯ ritornato 

agli antichi splendori, ed il 

sentiero costeggiante il fiume 

è diventato comodamente 

agibile. 
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Tenero, riscoperto un antico argine 
Lungo il fiume Verzasca la PCi riporta alla luce un pezzo di storia 
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Lõeditoriale 

IMPRESSIONI 

ALLA VIGILIA 

DEI SALUTI 

La PCi in valle Verzasca  

al servizio di un monumento  

g San Bartolomeo. Vogorno. Una soleggiata 

mattina di metà settembre. Dietro alla chiesa 

più antica della Valle Verzasca ð quella dedi-

cata a San Bartolomeo, arricchita da interes-

santi affreschi in stile bizantino del 1200 

circa ð si intravede, tra alcuni rustici, 

unõantica carraia ormai dissestata. ĉ in que-

sto scenario che un gruppo di valorosi militi 

della PCi, guidati dal cpl Luca Testa, ha inizia-

to il proprio lavoro di ripristino del sentiero. 

Alla fine della settimana gli abitanti della pic-

cola frazione del Comune di Vogorno, ed i 

tanti turisti che frequentano la zona nella 

stagione estiva, potranno così godersi una 

carraia rimessa a nuovo, ripristinata con 

lõutilizzo di materiali trovati sul posto.  

Il programma della settimana, che ha visto 

impegnati da lunedì a venerdì i militi ed un 

capogruppo, è stato oltremodo impegnativo. 

Dopo aver rimosso i sassi esistenti, è stato 

infatti necessario procedere alla posa di nuovi 

cordoli in granito e ð successivamente ð risi-

stemare il selciato in pietra.  

A pochi chilometri di distanza, nella frazio-

ne di Berzona, un altro gruppo di militi, 

guidati dal sgt Gianmarco Dellamora, si è 

cimentato nella ricostruzione di un muro in 

sasso, franato nei mesi scorsi a seguito del 

maltempo. La ricostruzione ha richiesto 

impegno fisico ed una certa abilità, ma la 

passione e la dedizione hanno permesso di 

ottenere eccellenti risultati. Unõesperienza 

interessante ed arricchente per tutti ed un 

esempio di quanto, con grande professio-

nalità, sappia offrire la Protezione civile in 

termini di lavori di pubblica utilità; lavori 

che in questo caso hanno anche avuto il 

pregio di svolgersi nel Comune che dà il 

nome alla nostra compagnia... 

I militi hanno migliorato lõaccesso 

alla chiesa di san Bartolomeo, e 

ricostruito un muro a Berzona 

CONCENTRAZIONE  Il cantiere di Tenero ha richiesto un grande impegno. 

Arduo compito 

sulle colline 

di Gordola 

g Il gruppo del ten Patrick Scaroni ha avuto 

un arduo compito sul cantiere di Gordola, in 

unõarea boschiva sopra lõabitato. Lõobiettivo 

era infatti di sistemare i danni causati da uno 

scoscendimento, e costruire sul posto un 

cassone in legno. Lõottimo risultato finale ha 

comunque premiato lõimpegno dei militi. 

Il corso di ripetizione della Com-

pagnia Vogorno per lõanno 2010 

è stato caratterizzato da ben otto 

cantieri, di cui due della durata di 

una sola giornata: tutte le opera-

zioni si sono dimostrate partico-

larmente interessanti, e ubicate 

in luoghi suggestivi. I lavori sono 

stati portati a termine nei tempi 

previsti con la piena soddisfazio-

ne dei militi e dei committenti: 

anche la meteo, questõanno, ha 

fatto la sua parte, favorendo 

lõoperato della Compagnia. Un 

plauso speciale ð non da ultimo 

ð va dedicato alla cucina, che 

questõanno ¯ stata pi½ che esem-

plare ð pensando al solo fatto 

che, da questõanno, per la prima 

volta quasi tutta la compagnia ha 

pranzato al Mercato coperto di 

Gordola. In generale, la condotta 

della compagnia è risultata molto 

buona durante tutta la settimana. 

Per quanto riguarda gli aspetti da 

migliorare e da affinare, mi viene 

subito in mente la partenza sca-

glionata del mattino.  

Il merito di questo buon anda-

mento del servizio va attribuito 

soprattutto ai quadri, che si co-

noscono bene e lavorano con 

stimolo e competenza: a loro mi 

sento quindi di esprimere un 

ringraziamento di cuore! 

Questõanno, il vice comandante 

della compagnia Luca Gianettoni 

ha frequentato e superato il corso 

federale per comandanti di com-

pagnia, tenutosi a Rivera e della 

durata di ben due settimane. Per 

tutta la compagnia, il fatto che 

Tommaso Pedrazzini smetta 

lõanno prossimo ¯ come se si 

chiudesse uno splendido capito-

lo, di un libro che abbiamo potu-

to leggere insieme; ma tutti san-

no anche che ulteriori soddisfa-

zioni si potranno ottenere 

dallõapertura del capitolo Gianet-

toni. Cederò il comando, a malin-

cuore, solo lõanno prossimo: ma 

gi¨ sin dõora mi sento in obbligo 

di ringraziare tutti i quadri e i 

militi che in questi anni sono stati 

gli artefici e il motivo della mia 

felicità nel condurre i corsi di 

ripetizione. 

Gli uomini guidati dal tenente Nicola Mattiuc-

ci hanno liberato dalla vegetazione un prezio-

so esempio di opera del genio civile risalente 

allõinizio del secolo scorso 
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Un muro a secco 

che continua 

a crescere 

g Nel Comune d Isorno è proseguita la 

sistemazione di un ampio muro a secco in 

pietra, avviata negli ultimi corsi di ripeti-

zione da altre compagnie della  PCi Locar-

no e Vallemaggia. Impegnati nellõopera,  

durante questa settimana, sono stati gli 

uomini del ten Alessandro Gil.  

METICOLOSI Unõimmagine dei lavori svolti a Berzona dalla 

compagnia Vogorno.  

g  Grande prova di abilit¨ tecnica e 

capacità di adattamento a condizio-

ni di lavoro difficili, per il gruppo del 

ten Davide Piccinelli: a Cimetta, gli 

uomini della PCi hanno infatti dovu-

to smantellare alcuni basamenti in 

cemento usati in passato per soste-

nere i pilastri portanti di uno sci lift. 

Lõoperazione si ¯ svolta in una zona 

impervia, sul lato sud-est della mon-

tagna. Va detto, comunque, che i 

duri sforzi profusi sono stati ampia-

mente ricompensati, sia dallõottima 

cucina della capanna Lo Stallone, 

sia dallo spettacolo della vista a 

Cardada-Cimetta: 

grandi manovre 

Proseguite le operazioni di 

smantellamento dei plinti 

di una vecchia sciovia 



g I pranzi di mezzogiorno dei 

primi quattro entusiasmanti 

giorni di corso sono stati ser-

viti ð per tutti i militi, a parte 

coloro che erano impegnati 

sui cantieri di Cimetta e Isor-

no ð nei rinomati spazi del 

Mercato Coperto di Gordola. 

Le abbondanti e prelibate 

porzioni hanno permesso di 

sfamare adeguatamente i 

militi, duramente provati 

dalle faticose mattinate di 

lavoro sui cantieri.  

La favorevole posizione logi-

stica della mensa ha inoltre 

permesso al gruppo impegna-

to sul cantiere di Tenero di 

recarsi a pranzo a piedi, cosa 

che ha favorito in maniera 

tuttõaltro che trascurabile 

unõadeguata digestione, gra-

zie alla serena camminata di 

ritorno verso il cantiere.  

In conclusione, appare dove-

roso ringraziare calorosamen-

te i validi cuochi impiegati al 

servizio della compagnia 

Vogorno, senza i quali questi 

riuscitissimi pranzi non sa-

rebbero sicuramente stati 

possibili. 

g Nome: 

M: Marco Zoliner. 

S: Simone Bergonzoli. 

Soprannome: 

M: Zolli. 

S: Bergo. 

Età: 

M: Non lo so, 33. 

S: 25. 

Prima volta in PCI: 

M:Non lo so, si e no 2001, da 

troppi anni (guardato sul li-

bretto). 

S: Chi se lo ricorda... 

Cosa pensi di questo corso di 

ripetizione? 

M: (Silenzio totale). 

S: Routine. 

Cõ¯ rivalit¨ tra di voi? 

M: Assolutamente no. 

S: No. 

Come ti sei trovato a lavorare 

con lui? 

M: Benissimo. 

S: A meraviglia. 

Hai mai pensato di avere un 

flirt con il tuo collega? 

M: (Ride) No! 

S: Peccato non abbia le tette. 

Titolo di studio? 

M: Impiegato di commercio. 

S: Idem. 

Che lavoro svolgi? 

M: Impiegato comunale.  

S: Funzionario statale. 

Di un pregio dellõaltro? 

M: È un bravo capo. 

S: Meticoloso e preciso. 

... e un difetto? 

M: Non ne conosco . 

S: È sempre in cucina. 

3 aggettivi per descrivere 

lõaltro? 

M: ... 

S: Puntiglioso, buongustaio, 

topo dõufficio. 

... e un punto debole? 

M: Che riesce a sopportarmi.  

S: Dovrebbe gridare di più. 

Sei contento dei tuoi ufficiali? 

M: Quasi di tutti. 

S: Per essere al top dovrebbe-

ro essere donna. 

 Pensi che i tuoi ufficiali ti 

apprezzino? 

M: Ovviamente s³. 

S: Lo spero. 

Qual è il milite che ti ha fatto 

diventare più matto con i rim-

borsi spesa? 

M: Ancora nessuno (siamo 

solamente a mercoledì, 

n.d.r.!). 

S: Pedrazzini stressa sempre 

con il rimborso natel. 

Hai mai gonfiato «erronea-

mente» il tuo soldo? 

M: Erroneamente mai. 

S: No. 

... e quello del tuo collega? 

M: Erroneamente mai. 

S: Nemmeno. 

Lavori di più in PCi o sul tuo 

posto di lavoro? 

M: (Ride, pensieroso) Bella 

domanda: in tutti e 2. 

S: Lavoro in Cantone...vedi te. 

Se ne avessi 

la possibilità cambieresti la 

tua mansione allõinterno della 

PC? 

M: No, perch® chieder¸ con-

gedo per i prossimi 7 anni. 

S: Non credo. 

La PCI di Locarno e Vallemag-

gia é organizzata in modo che 

tu come milite riesci a dare il 

massimo? 

M: S³. 

S: Sì. 

 Cosa miglioreresti della PC? 

M: Non lo so. 

S: Più fanciulle. 

Chi o cosa elimineresti? 

M: Non posso fare nomi 

(Emmi purtroppo ¯ presente). 

S: Gli esaltati e soprattutto 

sostituirei Nicola Hunziker con 

Michelle Hunziker. 

Quanti chilometri ð oppure pit 

stop ð fai, durante le tue co-

siddette trasferte fino alla 

banca? 

M: Da 1 a 0 (crediamo non 

abbia capito bene la doman-

da n.d.r.). 

S: Non si possono contare su 

due mani. 

Quando vai in banca non hai 

mai giratoé diciamo sul tuo 

conto? 

M: Non posso girare, ho con-

tanti contati. 

S: Buona idea, la prossima 

volta ci penserò. 

Per concludere... quando vieni 

al corso tua moglie/amica pen-

sa che vai in vacanza o che 

lavori come un forsennato? 

M: Non sono sposato. 

S: Più che alla moglie/amica 

dovresti chiedere allõamante. 
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La PCi e la nobile arte di fare quadrare i conti  
A colloquio con i contabili dela compagnia, Marco Zollinger e Simone Bergonzoli 

IMPRESSUM 
Edizione del 17 settembre 2010 

 

 

 

 

 

 

In redazione Damiano Vignuta, Stefano Losa, 

Andrea Pawlotzki, Ryan Andreotti, Andrea Pedro-

ni, Simone Montemezzani, Dominic Stauffer, 

Enea Di Dio, Cédric Lefebvre, Nikolaus Emmi 

 

Supervisione Nicola Hunziker. 

 

Direttore Oliver Broggini 

 

Non un addio, ma un arrivederci 
Il comandante Tommaso Pedrazzini si prepara a cedere il testimone 

Alla scoperta di un 

mondo fatto di nume-

ri, passione eé duro 

lavoro  

LõINTERVISTA DOPPIA 

Gordola, inaugurato 

ristorante 5 stelle 

g Abbiamo intervistato Tommaso 

Pedrazzini, che lascer¨ questõanno le 

redini della compagnia Vogorno a Luca 

Gianettoni. 

Da quanti anni presti servizio nella 

Protezione civile? 

Sono stato incorporato nel 1990. Il 

distaccamento Vogorno è nato sola-

mente nel 1999; e da quando è stato 

creato, ne ho sempre fatto parte. 

Quali sono le tue impressioni e sensa-

zioni, ora che è venuto il giorno 

dellõaddio? 

Per il momento non si tratta di un vero 

e proprio addio; infatti, sarò ancora 

presente in seno alla compagnia come 

sostituto, per un altro anno. Lõaddio 

vero e proprio avverrà quindi soltanto 

lõanno prossimo. 

Qual è il più bel ricordo di questi anni 

di servizio? 

Sicuramente alcuni cantieri effettuati 

in località incantevoli, e portati a termi-

ne con condizioni meteo eccezionali. 

Mi ricordo, ad esempio, un cantiere 

eseguito a Sonogno, quando costruim-

mo un ponte nei pressi di una incante-

vole cascata.  

Che consigli ti senti di dare, al tuo 

subentrante? 

Innanzitutto dovrà dare il buon esem-

pio a tutta la compagnia, curando fat-

tori come la puntualità, la condotta, 

lõabbigliamento. Il nostro ¯ un ruolo di 

rilievo, e dobbiamo ð in ogni occasione 

ð essere un buon esempio per tutti i 

militi. 

A partire dal prossimo anno, 

la compagnia Vogorno sarà 

diretta da Luca Gianettoni 

INFATICABILI  

I contabili al 

lavoro: da 

sinistra Si-

mone Ber-

gonzoli e 

Marco Zollin-

ger. 

Il Mercato coperto ha fatto da cornice, per 

tutta la settimana i pranzi di gran parte dei 

militi della compagnia Vogorno 

Esercizio «Comandare»: è bello far lavorare  
La spedizione alle Isole di Brissago si è chiusa con una competizione nautica 

g La prima destinazione dellõesercizio 

«Comandare» è stata alla base militare 

aerea di Magadino. Dopo una piccola 

discussione tra Tommaso Pedrazzini e 

la guardia allõingresso della base, sia-

mo riusciti ad entrare ð con il divieto di 

fare fotografie. Giunti alla sala confe-

renze, è iniziata la riunione concernen-

te il secondo rapporto di compagnia, 

seguita a ruota da una presentazione 

guidata da un responsabile della base 

militare. Dopo un filmato di 15 minuti 

sulle avanzate strumentazioni di soc-

corso in dotazione ai Super Puma, ci è 

stata concessa una breve visita 

allõhangar nel quale era presente un 

Eurocopter EC635. La seconda parte 

dellõesercizio ha avuto luogo nelle isole 

di Brissago, perciò ci siamo dotati di 

una barca della PCi e di due mezzi 

privati per raggiungere la destinazione. 

Arrivati allõisola, siamo stati accompa-

gnati attraverso il giardino botanico 

della villa.  

La visita è stata seguita da un abbon-

dante aperitivo in unõatmosfera tran-

quilla e piacevole. Il rientro è goliardi-

camente avvenuto in clima agonistico: 

si ¯ infatti svolta unõimprovvisata com-

petizione tra le tre imbarcazioni impie-

gate nel trasporto dei militi. Tale com-

petizione ha visto trionfare un mezzo 

privato, mentre il vascello della Pci ha 

mestamente tagliato il traguardo in 

ultima posizione.  

Il programa ha contemplato 

anche una visita alla base 

aerea militare di Magadino 

COMANDANTI I nostri valorosi quadri mentre si recano verso il 

luogo dellõesercizio. 


